
Buffer zone, progetto ancora al palo dalla Regione
ultimatum al governo

IL CASOIl sogno di trasformare ex città
industriali in distretti turistici, dare dignità a
scavi archeologici cosiddetti minori, creare
finalmente quella rete di infrastrutture che
permetterebbe di favorire lo spostamento di
flussi di visitatori verso i comuni vesuviani e
della fascia costiera a ridosso del Parco
archeologico di Pompei, così da attrarre
investitori privati disposti a scommettere sul
turismo diffuso e stanziale. Sono i diversi
ingredienti inseriti nel piano della cosiddetta
«Buffer Zone», la zona cuscinetto delle città
intorno ai ritrovamenti archeologici più famosi
al mondo, quelli di Pompei appunto. Una
scommessa nelle mani del governo e per la
quale i comuni come Castellammare di Stabia
e Torre Annunziata, la stessa Pompei e
Boscoreale, ma anche la stessa Regione
Campania, aspettano ancora delle risposte.

IL PERCORSO A marzo del 2018 sono state
consegnate, prima nelle mani del generale dei
carabinieri Luigi Curatoli, capo della struttura
del Grande progetto Pompei, poi in quelle del
suo successore, il generale Mauro Cipolletta,
le  schede deg l i  in tervent i  p ropost i  da
realizzare sui territori e messi agli atti del
masterplan. Valore stimato delle opere,
secondo il consigliere regionale del Pd Mario
Casillo, delegato dal governatore Vincenzo De Luca al Progetto, «circa 2 miliardi di euro per interventi
su tre assi principali: fascia di costa, infrastrutture viarie e miglioramento delle città». Un budget
considerevole al quale la Regione parteciperebbe con opere dal valore di circa un miliardo, di cui la
maggiore in termini di spesa (400 milioni), è quella relativa al recupero del fiume Sarno attraverso il
progetto di mitigazione del rischio idraulico e di bonifica delle acque.

Ma il progetto per la «Buffer zone», ad ascoltare le parole di Casillo, sembra essersi arenato nelle
commissioni parlamentari.

«Dall' insediamento del governo ad oggi non ho visto una grande attenzione su questo piano ha
affermato il consigliere regionale . Fino ad ora abbiamo interloquito con il generale Cipolletta, ma tra
poco interesseremo lo stesso governo che ci dovrà dire se vuole portare avanti il progetto, altrimenti lo
facciamo da soli». Un aut-aut che aprirebbe scenari inediti qualora il governo dovesse ritirare il proprio
sostegno, facendo venir meno una garanzia per i possibili investimenti privati, alcuni dei quali già in
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fase di realizzazione. È il caso ad esempio, del «Pompei Maximall», il grande parco commerciale, con
hotel, multisala e piazza, la cui costruzione è ripartita in questi giorni dopo uno stop di alcuni mesi.

LE PRIORITÀ Dai comuni le richieste maggiori sono rivolte alla rete infrastrutturale (strade, ferrovie e
parcheggi) di cui dovrebbe occuparsi il governo. Castellammare punta molto su questa rete per
valorizzare gli scavi archeologici di Stabia.

«Bisogna riconvertire la tratta ferroviaria Torre Annunziata-Gragnano in tram leggero, così da favorire lo
spostamento turistico sia da Napoli che da Sorrento verso Villa Arianna», ha detto l' assessore
comunale all' Urbanistica Fulvio Calì, che nelle schede inviate al ministero ha inserito la riqualificazione
del centro storico e dei rioni San Marco e Favorito.

A Pompei, invece, hanno lavorato per un' altra idea di hub. «Recuperare la vecchia stazione borbonica e
creare una nuova strada parallela all' attuale via Plinio, che si potrebbe pedonalizzare fino a piazza
Bartolo Longo a vantaggio dei turisti», è l' idea messa su carta dal consigliere ed architetto Lello
Serrapica, che ha lavorato con il sindaco Pietro Amitrano alle schede per il masterplan.

Raffaele Perrotta
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